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faranno difpenfate dugento cinquanta , e più once . La qual cofa inter­
venne al tempo di Nerva Imperatore, come fcrive Giulio Frontino nel 
fecondo libro, che fa de Aquxdutttbus Urbis Romce , dove nota, che ave­
va in Commentariis 12755. quinarie d’ acqua, e poi in erogazione tro­
v ò , che ne difpenfava 14018. quinarie. E  fimile errore ha continua­
t o , ed è in ufo ancora modernamente fino a’ nofiri tempi. M a fe fa­
rà oriervata la noftra regola, non s’ incorrerà in tal difordine , anzi farà 
fempre dato a ciafcheduno il fuo, conforme al fantiilìmo fine d’ ogni 
buona giuftizia, la quale dat unicuique quod fuum e f f .

Quarto è manifefto, che è in odio, ed abbominevole alla Maeftà 
Divina pondus, &  pondus, menfura, d?* menfura, come dice lo Spi­
rito Santo per bocca di Salomone nei Proverbi al Cap. 20. Pondus, Ù* 
pondus , menfura, &  menfura, utrumque abominabile efì apud Deum . 
E  per tanto chi non vede, che il modo di partire, e mifurare le acque 
correnti comunemente ulato, è efpreifamente contro la legge di D io , poi­
ché in elfo la fteria mifura alle volte è maggiore, e alle volte mino­
re ? Difordine tanto enorme, ed efecrando, che ardirei dire, che per 
quefto rifpetto folo dovrebbe edere condannato, e proibito ancora per 
legge efprefTa umana y la quale ordinarie, chè\in quefto negozio fi ado- 
perarie il noftro modo, ovvero più efquifito, e praticabile, nel quale 
la mifura fi mantenerie fempre d’ un tenore coftante, e determinato co­
me facciamo noi, e non fare come ora è pondus, &  pondus,  menfu­
ra » &  menfura.

E  quefto è quanto ho voluto rapprefentare a V. S. Illuftrifs., e R e­
verendi. per obbedire a’ fuoi cenni, riferbandomi a dare .più minuto 
conto di quefto mio penfiero, venendo Toccafione di ridurre alla prati­
ca così fanta, giufta, e neceifaria riforma della Mifura dell’ Acque cor­
renti , e delle fontane in particolare : la qual regola potrà ancora criere 
di grandiriìmo utile nella divifione dell’ acque maggiori, per adacquare 
le campagne, e per altri u fi; e le fo riverenza. Roma in S. Caliilo 
li 12. d’ Agofto 1 639.
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